
                                                                   
                                 

  

 

 Via Don Gioia n.8 - 60122 ANCONA - Tel. 071 8067924  - PEC regione.marche.veterinarialimenti@emarche.it 

 
AGENZIA REGIONALE SANITARIA 

 

 

 

 

Regione Marche 

  P.F. Prevenzione Veterinaria e  

            Sicurezza Alimentare 

                   Il Dirigente 
 

 

 

 

Ai Direttori dei Servizi Igiene degli 

Alimenti e Nutrizione  

dei Dipartimenti di Prevenzione  

delle Aree Vaste ASUR Marche 

Loro Sedi 

 
Ai Direttori dei Servizi PSAL 

dei Dipartimenti di Prevenzione  

delle Aree Vaste ASUR Marche 

Loro sedi 

 

Ai Direttori dei Servizi ISP  

dei Dipartimenti di Prevenzione 

delle Aree Vaste ASUR Marche 

ASUR Marche 

 

Ai Dipartimenti Provinciali ARPAM 

Loro Sedi  

 
e p.c. Al Direttore Generale 

ASUR Marche 

Sede 

 
Al Direttore Sanitario  

ASUR Marche 

Sede  

 

Al Direttore della Direzione Tecnica per la 

Prevenzione Collettiva   

ASUR Marche 

Sede 

 

Al Direzione generale ARPAM 

 

Alla Direzione Tecnico Scientifica ARPAM 

 
 

 

Oggetto: Piano regionale di controllo ufficiale sul commercio e impiego dei prodotti fitosanitari per il 

periodo 2021-2024. 

 

Si trasmette in allegato il Piano regionale di controllo ufficiale sul commercio ed impiego dei prodotti 

fitosanitarie per gli anni 2021-2024, che va a sostituire il precedente DDPF 100 del 1 giugno 2017. 

 
Distinti saluti 

RZ 

 

Il Dirigente della Posizione di Funzione 

      (Dr. Paolo Pierucci) 

Tonnarelli
Casella di testo
PROT:0002493|26/02/2021|R_MARCHE|ARS|VSA|P



                                                                   
                                 

  

 

 Via Don Gioia n.8 - 60122 ANCONA - Tel. 071 8067924  - PEC regione.marche.veterinarialimenti@emarche.it 

 
AGENZIA REGIONALE SANITARIA 

 

 

 

 

Regione Marche 

  P.F. Prevenzione Veterinaria e  

            Sicurezza Alimentare 

                   Il Dirigente 
 

 Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs n. 82/2005 
s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma 

autografa 
 

 



1

DECRETODELDIRIGENTEDELLAP.F.PREVENZIONEVETERINARIAESICUREZZA

ALIMENTARE-ARS

##numero_data##

Oggetto:Pianoregionaledicontrolloufficialesulcommercioedimpiegodeiprodottifitosanitari

perilperiodo2021-2024

VISTOildocumentoistruttorioeritenuto,perlemotivazioninellostessoindicate,diadottareil

presentedecreto;

RITENUTO,perimotiviriportatinelpredettodocumentoistruttorioechevengonocondivisi,di

emanareilpresentedecreto;

VISTO l’articolo 16 bis della legge regionale 15 ottobre 2001, n. 20  ( Norme in materia di

organizzazioneedipersonaledellaRegione);

DECRETA

 Diapprovareilpianoregionaledicontrolloufficialesulcommercioedimpiegodeiprodotti

fitosanitariperilperiodo2021-2024

 DiabrogareilDecretodelDirigentedellaPFVeterinariaeSicurezzaAlimentaren.100del

1giugno2017

 DipubblicareintegralmenteilpresenteattonelBollettinoUfficialedellaRegioneMarche.

 Ilpresenteattononèsoggettoacontrolloaisensidell’art.1delD.Lgs.13febbraio1993,
n.40esiattestainoltrechedalmedesimononderivanépuòderivareunimpegnodispesa
acaricodellaRegione.

                                                                
Siattestal’avvenutaverificadell’inesistenzadisituazionianchepotenzialidiconflittodiinteresseai

sensidell’art.6bisdellaL.241/1990es.m.i.

ILDIRIGENTE

(Dr.PaoloPierucci)

Documentoinformaticofirmatodigitalmente
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DOCUMENTOISTRUTTORIO

 DecretoLegislativo17marzo1995,n.194“Attuazionedelladirettiva91/414/CEEinmateriadi

immissioneincommerciodiprodottifitosanitari”.

 Decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 “Regolamento di

semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, alla immissione in

commercioeallavenditadiprodottifitosanitarierelativicoadiuvanti”

 DecretodelMinistrodellaSalutedel9agosto2002

 DecretodelDirigentedelServiziodel13febbraio2004,n.36

 Deliberazione della Giunta Regionale Marche del 27/04/2009, n. 676 “DPR n. 290/2001 -

AggiornamentoDGR2080/2002relativaalledisposizioniproceduraliperilrilasciodelcertificato

diabilitazioneallavenditaeperilrilasciodell´autorizzazioneall´acquistoedutilizzodeiprodotti

fitosanitari e relativi coadiuvanti (ad esclusione dei prodotti di cui alla lettera "A" comma 2

dell´art.2delDPR290/2001)”

 Accordo Stato-Regioni n. 67/CSR del 8 aprile 2009 “Adozione del Piano di controllo

sull’immissione in commercio e l’utilizzazione dei prodotti fitosanitari per il quinquennio

2009-2013”

 DecretodelDirigentedellaPFVeterinariaeSicurezzaAlimentaren.106dell’8giugno2009

“pianoregionaledicontrolloufficialesulcommercioedimpiegodeiprodottifitosanitari

perilperiodo2009-2013”

 Regolamento(CE)N.1107/2009delParlamentoEuropeoedelConsigliodel21ottobre2009

relativoall’immissionesulmercatodeiprodottifitosanitariecheabrogaledirettivedelConsiglio

79/117/CEEe91/414/CEE

 RegolamentoUEn.547/2011dellaCommissione dell’8giugno2011cheattua il regolamento

CEN.1107/2009delParlamentoEuropeoedelConsiglioperquantoconcerneleprescrizioniin

materiadietichettaturadeiprodottifitosanitari

 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 febbraio 2012 n. 55 “Regolamento

recantemodifiche al Decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, per la

semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, alla immissione in

commercioeallavenditadiprodottifitosanitarierelativicoadiuvanti”

 Decreto Legislativo 14 agosto 2012, n. 150 “Attuazione della Direttiva 2009/128/CE che

istituisceunquadroperl’azionecomunitariaaifinidell’utilizzosostenibiledeipesticidi”
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 Decreto 22 gennaio 2014 “Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso sostenibile dei

prodottifitosanitari,aisensidell’articolo6deldecretolegislativo14agosto2012,n.150recante:

«Attuazionedelladirettiva2009/128/CEcheistituisceunquadroperl’azionecomunitariaaifini

dell’utilizzosostenibiledeipesticidi»”(PAN).

 Decreto Legislativo 17 aprile 2014, n. 69  “Disciplina sanzionatoria per la violazione delle

disposizionidelregolamento(CE)n.1107/2009relativoall'immissionesulmercatodeiprodotti

fitosanitariecheabrogaledirettive79/117/CEEe91/414/CEE,nonchédelregolamento(CE)n.

547/2011 che attua il regolamento (CE) n. 1107/2009 per quanto concerne le prescrizioni in

materiadietichettaturadeiprodottifitosanitari”.

 Deliberazione della Giunta Regionale Marche del 24/11/2014, n. 1312 “D.Lgs. 150/2012 –

Adeguamentodelserviziodiformazionepergliutilizzatori,idistributorieiconsulentidiprodotti

fitosanitarialDM22/01/2014”

 Deliberazione della Giunta Regionale Marche del 28/04/2015, n. 366 “Catalogo dell'offerta

formativadellosvilupporurale.IntegrazioniallaDGR1041del30/07/2008perl'attivazione

del  sistema di formazione ai sensi del Piano di Azione Nazionale per l'uso sostenibile dei

prodottifitosanitari”

 Deliberazione dellaGiuntaRegionaleMarche del 03/08/2015, n. 636 “D. Lgs. 150/2012.DM

22/01/2014. Servizio di formazione ai sensi  del  Piano  di  Azione  Nazionale per l'uso

sostenibiledeiprodottifitosanitari.RettificaedintegrazionedellaDGRn.366del28/04/2015”

 CircolareMinisterodellaSanità30aprile1993,n.15 “Caratteristicheminimedisicurezzadei

localiadibitialdepositoedallavenditadipresidisanitari”

 CircolareMinisterodellaSaluteDGSANdel27/01/2016,n.2262“Programmapericontrollisui

prodottifitosanitari-indirizzioperativiperl’anno2016”

 DecretodelDirigentedellaPFVeterinariaeSicurezzaAlimentaren.100del1giugno2017

“Pianoregionaledicontrolloufficialesulcommercioedimpiegodeiprodottifitosanitari

perilperiodo2017-2020”

 NotaDGSANn.16168del31luglio2014:Lineeguidaperlagestionedellesegnalazionidimoria

ospopolamentodeglialveariconnesseall’utilizzodifitofarmaci

 Regolamento(UE)2017/625delParlamentoeuropeoedelconsigliodel15marzo2017.

 Nota Ministero della salute prot. n. 37911 del 28/10/2020. Indirizzi operativi per l’anno

2020-2021.Programmapericontrollisuiprodottifitosanitari.

Il sempre maggiore impiego sia nel settore agricolo che extra agricolo dei prodotti fitosanitari

assumeparticolarerilevanzasanitariasoprattuttoinrelazioneaidanniche,pereccessivaeperdurante
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esposizioneataliprodotti,possonoderivareperlasaluteditutticolorocheadiversilivelliliutilizzano.

Unusoscorrettodi taliprodottipuòcostituireun rischiodicontaminazionenon trascurabilesiadelle

derratealimentaridestinatealconsumoumanoedanimale,chedell'ambiente.Lanormativavigentein

materia,poneparticolareattenzioneaicontrollichegliorganicompetentidevonoeffettuareal finedi

garantirecheiprodottifitosanitari,apartiredallafasedisperimentazionefinoall'ultimostadiodellaloro

utilizzazione, rispondanoalleesigenzedi tuteladellasalutedell'uomo,della idoneitàal consumodei

prodottialimentari.IlDecretoLegislativo17marzo1995n.194,concernentel’attuazionedelladirettiva

91/414/CEE in materia di immissione in commercio di prodotti fitosanitari, prevede, all’articolo 17,

l’adozionedapartedelMinistrodelLavoro,dellaSaluteedellePoliticheSociali,sentitiilMinistroperle

politicheagricolealimentarieforestali, ilMinistrodell’ambienteeperlatuteladelterritorioedelmare

edilMinistrodelloSviluppoEconomico,dipianinazionaliannualiperilcontrolloufficialesulcommercio

esull’utilizzodeiprodottifitosanitari.Inseguito,conilDecretodelPresidentedellaRepubblica23aprile

2001, n. 290 si è provveduto a disciplinare il procedimento di autorizzazione alla produzione, alla

immissione incommercioeallavenditadiprodotti fitosanitarie relativicoadiuvanti. Nel2002èstato

emanato il Decreto del Ministro della Salute del 9 agosto 2002, di adozione del piano di controllo

ufficialesucommercioed impiegodeiprodotti fitosanitariper ilquinquennio2002-2006,chestabiliva

che le regioni dovevano predisporre piani di controllo ufficiali nel territorio di competenza per il

corrispondenteperiodo.Aseguitodiciòèstatopredisposto ilDDSn.36del13 febbraio2004con il

qualeèstatoapprovatoilrelativopianoalivelloregionale.Conl’AccordoStato-Regionin.67/CSRdel

8aprile2009“AdozionedelPianodicontrollosull’immissioneincommercioel’utilizzazionedeiprodotti

fitosanitariperilquinquennio2009-2013”sièprovvedutoadarseguitoalpianodicuialDMdel2002;

in taleAccordovienestabilitoche leRegionidevonopredisporreedadottare, inconformitàaquanto

previstonell’art.3enegliallegatiAeB,pianidicontrolloufficialinelterritoriodicompetenza.Ildecreto

106/2009 della P.F. veterinaria e Sicurezza Alimentare approvava il piano regionale di controllo

ufficiale sul commercio ed impiego dei prodotti fitosanitari per il periodo 2009-2013. Il regolamento

1107/2009/CE riguarda l’immissione sulmercato dei prodotti fitosanitari e va a sostituire la direttiva

91/414/CEE recepita con D.Lgs.194 del 17 marzo 1995. Esso si applica ai prodotti fitosanitari in

commercio,allesostanzeattive,aisinergizzantieaicoadiuvantiinessicontenuti.IlRegolamentoUEn.

547/2011prevedeladisciplinasanzionatoriaper laviolazionedelledisposizionidicuialregolamento

(CE)n.1107/2009,perquantoriguardaleprescrizioniinmateriadietichettaturadeiprodottifitosanitari.

Il DPR 28 febbraio 2012, n. 55modifica il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001,

n.290, per la semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, alla immissione in

commercioeallavenditadiprodottifitosanitarierelativicoadiuvanti.
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IlDecretoLegislativon.150del2012diAttuazionedelladirettiva2009/128/CEistituisceunquadroper

l’azionecomunitariaaifinidell’utilizzosostenibiledeipesticidi.IlDecretoInterministeriale22/01/2014

AdottailPianodiazionenazionaleper l’usosostenibiledeiprodotti fitosanitari,aisensidell’articolo6

deldecreto legislativo14agosto2012,n.150. Il Decreto legislativo17aprile2014,n.69riguarda la

disciplinasanzionatoriaperlaviolazionedelledisposizionidelregolamento(CE)n.1107/2009relativo

all'immissionesulmercatodeiprodottifitosanitariecheabrogaledirettive79/117/CEEe91/414/CEE,

nonché del regolamento (UE) n. 547/2011 che attua il regolamento (CE) n. 1107/2009 per quanto

concerne le prescrizioni in materia di etichettatura dei prodotti fitosanitari. La Delibera n. 1312 del

24/11/2014 della Giunta Regionale Marche ha approvato le procedure di riferimento del servizio di

formazionepergliutilizzatori,idistributorieiconsulentideiprodottifitosanitari,adeguandolealpianodi

Azione Nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, di cui al DM 22/01/2014, D.Lgs.

150/2012.Ad integrazionedella stessaè stataemanata laDeliberan. 138del 02/03/2015, laquale

integrailCorsobaseprevistodallaDeliberan.1312aggiungendotragliobiettiviformativilaSicurezza

Alimentare. La Delibera n. 676/2009 della Giunta Regionale Marche - D.P.R. 23/04/2001 n. 290

aggiorna la DGR 2080/2002 relativa alle disposizioni procedurali per il rilascio del certificato di

abilitazioneallavenditaeperilrilasciodell’autorizzazioneall’acquistoedutilizzodeiprodottifitosanitari

e relativi coadiuvanti (ad esclusione dei prodotti di cui alla lettera “a”, comma 2 dell’art. 2 del DPR

290/2001).LaCircolareMinisterodellaSanità30aprile1993,n.15emanalelineeguidadaadottarsi

nellavalutazionedellecaratteristichedisicurezzadeilocaliadibitialdepositoeallavenditadeiprodotti

fitosanitari.NellaNotaDGSANn.16168del31luglio2014relativaallelineeguidaperlagestionedelle

segnalazionidimoriaospopolamentodeglialveariconnesseall’utilizzodifitofarmaciconloscopodi

fornireindicazionioperativeperlagestionedellesegnalazionidimortalità/spopolamentodialvearicon

particolareriguardoaquelledioriginechimicadovuteall’utilizzodiprodottifitosanitari.LaCircolaredel

Ministero DGISAN n. 2262 del 27/01/2016  nella quale vengono forniti gli indirizzi operativi per il

programma per i controlli sul commercio e impiego dei fitosanitari.  Il decreto 100/2017 della P.F.

veterinariaeSicurezzaAlimentareapprovavailpianoregionaledicontrolloufficialesulcommercioed

impiego dei prodotti fitosanitari per il periodo 2017-2020. Il Regolamento (UE) 2017/625 del

ParlamentoEuropeoedelConsigliodel15marzo2017relativoaicontrolliufficialieallealtreattività

ufficialieffettuatipergarantirel’applicazionedellalegislazionesuglialimentiesuimangimi,dellenorme

sullasaluteesulbenesseredeglianimali,sullasanitàdellepiantenonchésuiprodotti fitosanitari. La

NotadelMinisterodellaSaluteDGISANn.37911del28/10/2020nellequalesiprorogaancheperil

2021leattivitàgiàinessere.

Ilpresentepiano,inlineaconilprecedente,siponel’obiettivodiuniformare,alivelloterritoriale,

l’attivitàdicontrolloufficialesulcommercioesull’impiegodeiprodottifitosanitarifornendoalleistituzioni
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coinvoltenell’espletamentodelpianolineediindirizzoomogenee,aggiornateconl’attualenormativain

vigore. Esso riguarda il controllo ufficiale sia sul commercio dei prodotti fitosanitari autorizzati, per

accertarne la rispondenza ai requisiti prescritti dalle norme vigenti, comprese le condizioni di

autorizzazionedeiprodottistessi,chesull’utilizzodeimedesimichedeveavvenireconformementea

tutteleindicazioniriportateinetichetta.

Inoltre, ilPiano identifica le istituzionidestinatariedell’attuazionedelpianodicontrollo, leattivitàda 

effettuaree lemodalitàdiesecuzionedelleattività ispettive finalizzateall’ottenimentodeidatiedalla

lororaccoltaedelaborazione,unitamenteallaprioritàadesseattribuite.Ilpianoèstatoelaboratodal

Gruppodi lavororegionalecostituitodaunreferenteper laP.F.PrevenzioneVeterinariaeSicurezza

AlimentareedaireferentidelleAreeVastedelServiziodiIgienedeglialimentiedellanutrizione

Perquantosopraespostosipropone:

SIPROPONE

 Di approvare il piano regionale di controllo ufficiale sul commercio ed impiego dei prodotti 

fitosanitariperilperiodo2021-2024.

 DiabrogareilDecretodelDirigentedellaPFVeterinariaeSicurezzaAlimentaren.100del1

giugno2017

 DipubblicareintegralmenteilpresenteattonelBollettinoUfficialedellaRegioneMarche.

 ilpresenteattononèsoggettoacontrolloaisensidell’art.1delD.Lgs.13febbraio1993,n.40e

si attesta inoltre che dalmedesimonon deriva né può derivare un impegnodi spesa a carico
dellaRegione

Ilsottoscritto,inrelazionealpresenteprovvedimento,dichiara,aisensidell’art.47D.P.R.445/2000,di

nontrovarsiinsituazionianchepotenzialidiconflittodiinteresseaisensidell’art.6bisdellaL.241/1990

edegliartt.6e7delDPR62/2013edellaDGR64/2014.

IlResponsabiledelProcedimento
 (RacheleZorzan)

Documentoinformaticofirmatodigitalmente
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ALLEGATI
Allegato1

PROGRAMMAPERILCONTROLLOSULCOMMERCIOESULL’IMPIEGODEIPRODOTTI

FITOSANITARI-ANNO2021-2024

IlPianoRegionaledicontrolloufficialesulcommercioesull’impiegodeiprodottifitosanitariperglianni

2021-2024,inattuazionedell’art.17D.Lgs.17.3.1995n.194edellapiùrecentenormativainmateriadi

prodotti fitosanitari, si pone l’obiettivo di realizzare un effettivo ed efficace intervento di prevenzione

sanitariaedituteladellasalute,inrelazioneallavenditaedall’utilizzodeiprodottifitosanitari.

L’Autorità Sanitaria Regionale responsabile della programmazione del presente Piano è la P.F. 

Prevenzione Veterinaria e Sicurezza Alimentare, che, per l’esecuzione dello stesso, si avvale della

collaborazionedeiSeguentiEntieServizi:

 P.F.PrevenzioneePromozionedellaSaluteneiluoghidivitaedilavorodell’AgenziaRegionale

Sanitaria(ARS),perquantoriguardagliaspettirelativiall’impiegodeiprodottifitosanitariedalle

eventualiconseguenzesuambienteeterritorioetuteladellasalutedell’uomo.

 IServiziall’internodelDipartimentodiPrevenzione:inparticolareiserviziSIANeSPSAL,peril

controllosulcommercioesull’impiegodeifitosanitari.

 AgenziaRegionaleperlaProtezioneAmbientaledellaRegioneMarche(ARPAMarche),pergli

aspettidilaboratorioedambientali

L’attività di vigilanza potrà essere assicurata tramite il coordinamento di tutti i Servizi all’interno del

DipartimentodiPrevenzione,inparticolarmododelServizioIgienedegliAlimentiedellaNutrizione,e

del Servizio Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro. Nel caso di controlli congiunti, ogni

Servizio presente al sopralluogo eserciterà la propria parte di competenza. Qualora ne ricorrano le

condizioni, sarà necessario l’eventuale coinvolgimento del Servizio di Igiene e Sanità Pubblica, per

quanto riguarda gli aspetti relativi all’ambiente e/o alla salute della popolazione. Non viene escluso

l’interventodeiServiziVeterinariperquantodipropriacompetenza.SiprecisacheilPianopotràsubire

modifiche, in relazione a successivi decreti ministeriali, che, al momento di redazione del presente

documento,sonoinfasedielaborazione.

Il presente Piano è stato elaborato nel rispetto del D.Lgs. 14.8.2012 n. 150, del Decreto

Interministeriale 22.1.2014 di approvazione del “Piano di Azione Nazionale per l’uso sostenibile dei

prodotti fitosanitari” (PAN) e degli indirizzi operativi per il controllo del commercio e dell’impiego dei
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fitosanitari emanati dal Ministero della Salute e si integra nel più ampio Piano Nazionale della

Prevenzione(PNP).

Sullabasedellarealtàmarchigiana,  aifinidell’applicazionedelpresentePiano,ilcontrollodeiprodotti

fitosanitariècostituitoda5tipologiedi“verifica”:

a) Controllo dei requisiti dei locali di deposito e ven dita dei prodotti fitosanitari  al fine di emettere il 

parere per il rilascio dell’autorizzazione alla vendita di prodotti fitosanitari (autorizzazione 

sanitaria rilasciata dal Sindaco)

b) Controllo dei requisiti relativi all’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari (distributori, 

rivenditori all’ingrosso, rivenditori al dettaglio per uso professionale e non professionale)

c) Controllo dell’impiego dei prodotti fitosanitari presso gli utilizzatori.

d) Controllo titolari di autorizzazione all’immissione in commercio

e) Controllo importatori paralleli

a)   Controllo dei requisiti dei locali di deposito e vendita dei prodotti fitosanitari al fine di 

emettere il parere per il rilascio dell’autorizzazione alla vendita di prodotti fitosanitari 

(autorizzazione sanitaria rilasciata dal Sindaco)

Lanormativainvigoreperilrilasciodell’autorizzazionesanitariaperildepositoelavenditadei

prodotti fitosanitari è il Decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, e s.m.i. e, 

nell’ambito regionale, laD.G.R.676del27/04/2009.L’autorizzazionevienerilasciatadalSindaco,su

richiesta del rivenditore di prodotti fitosanitari, in possesso dei requisiti previsti dalle norme vigenti 

(allegati2e3).Perilrilasciodell’autorizzazioneilSindacosiavvaledellaconsulenzadelDipartimento

diPrevenzione,ServizioIgienedegliAlimentidellaNutrizioneedelServizioPrevenzioneeSicurezza

negliAmbientidiLavorocheesprimonospecificoparerecongiunto,aseguitodisopralluogopressola

ditta.Duranteilsopralluogoèopportunoutilizzarelacheck-listallegata(allegato4).

LarichiestadapartedelComunedevepervenireinformascrittaedilsopralluogorientratraleattività

soggette a pagamento da parte dell’utenza, la cui tariffa è compresa nel tariffario regionale (voce

“parereconsopralluogo”).

La formazionedegliutilizzatori,distributorieconsulentidiprodotti fitosanitariènormatadallaDGRM

1312/2014.

b) Controllo dei requisiti relativi all’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari 

(distributori, rivenditori all’ingrosso, rivenditori al dettaglio per uso professionale e non 

professionale)
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Nella Regione Marche non sono presenti officine di produzione e di confezionamento di prodotti

fitosanitari,nédepositisenzavenditaall’utilizzatorefinale,adesseassociati,néimportatori.

Finoal1giugno2019l’archiviodellestrutturedaispezionareerainseritoinSiva;dal1giugno2019il

passaggiodalSIVAalSINVSAnonhaprevisto l’inclusionedell’anagraficadelle rivendite /depositidi

fitosanitari, per cui,  in virtù di questo, ogni Area Vasta dell’Asur detiene l’elenco delle strutture da

ispezionareinunarchiviointernocartaceoeinformatizzato.

Alivelloregionalevienefissatol’obiettivo,perogniAreaVasta,dieffettuareunnumerodisopralluoghi

minimo corrispondente al 25% degli esercizi di deposito e rivendita esistenti sul territorio di

competenza,tenendocontodellanecessitàdisvolgereun’attentaattivitàdivigilanzasullerivenditeche

in precedenza hanno evidenziato irregolarità di varia natura e condizioni critiche nella gestione dei

localidivendita.

Icriteriperlasceltadellerivenditedaverificare,sullabasedellacategorizzazioneinbasealrischio

deglioperatori,sono:

 TIPOLOGIADIFITOSANITARIVENDUTI:venditadiprodottifitosanitariperusoprofessionale

ononprofessionale,classificazione;

 VOLUME DI VENDITA ALL’ANNO: ditte che commercializzano grossi volumi di prodotti

fitosanitari;

 ESITIDIPRECEDENTICONTROLLIEMANCANZERILEVATE: dittenoncontrollatedapiù

anniodovesisianoriscontrateirregolarità.

Sulla base di questo vengono definiti dei punteggi per i criteri di categorizzazione del rischio e la

conseguenteprogrammazionedeicontrolliinareavasta.Laprogrammazionedevecomunquetenere

inconsiderazionelerisorsedisponibilieilraggiungimentodegliobiettividell’annoprecedente

InlineacongliindirizzioperatividelMinisterodellaSalute,ancheattraversouninterventocongiuntoe

coordinatotraiServizideiDipartimentidiPrevenzione, l’obiettivoèquellodiverificareilrispettodegli

obblighiimpostidalD.Lgs.n.150/2012edalPANepiùspecificatamente:

AMBITIDICOMPETENZASIAN

1. verificare il possesso e la validità dell’autorizzazione alla vendita dei prodotti fitosanitari e

dell’abilitazione alla vendita dei soggetti che operano il deposito e la vendita dei prodotti

fitosanitari (ai sensi dell'art. 21 e 22 del DPR 290/2001 e ai sensi dell’art. 8 del D.Lgs.

n.150/2012);
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2. verificare lostatodiautorizzazionedeiprodotti fitosanitari (autorizzato, revocato, inperiododi

smaltimento scorte) mediante consultazione della Banca Dati del Ministero della Salute: per

ogni rivendita è prevista la verifica di almeno 1 prodotto, avendo cura di verificare prodotti

diversinellediverserivenditeispezionate;

3. verificare la correttezzadelleetichettemediante consultazionedellaBancaDati delMinistero

dellaSalute(confrontotral’etichettapressolerivenditeel’etichettasullabancadati):anchein

questo caso, è prevista la verifica di almeno 1 etichetta, avendo cura di verificare prodotti

diversinellediverserivenditeispezionate;

4. verificarelecondizionid’imballaggiodeifitosanitari;

5. verificarelacorrettacompilazionedelregistrodicaricoescarico(articolo67delRegolamento

1107/2009);

6. verificareilrispettodellanormativainmateriadiregistrazioneecorrettemodalitàdivenditadei

prodotti agli utilizzatori professionali (possesso dell’autorizzazione all’acquisto) e non

professionali(comprendenteancheleinformazioniforniteaiclienti,aisensidell’art.10,comma

1 e 3 del D.Lgs. n. 150/2012 - verificare tramite intervista al distributore le conoscenze e/o

tramiteintervistaagliutilizzatorieventualmentepresenti,dariportaresulverbale);

7. verificareilpuntualeecorrettoadempimentodell’invioannualedelledichiarazionidivendita(ad

esempiotramitelaricevutadiinviotelematico).

AMBITIDICOMPETENZASPSAL

8. verificare il rispetto del D.Lgs. n. 81/2008, dell’uso dei DPI e la conservazione dei prodotti

fitosanitari;

9. Verificarelafornituraall’acquirentedellaschedadisicurezzaodelleinformazioninecessarieal

reperimentodellastessa(adesempio,sitointernetdiriferimento);

AMBITIDICOMPETENZACONGIUNTA

10. verificarechelecaratteristichedeilocalisianoanorma(aisensidell'art.24delDPR290/2001,

delD.Lgs.n.150/2012,delDecreto22gennaio2014edellaCircolaredelMinisterodellaSanità

30aprile1993,n.15).

Per ogni sopralluogo presso le rivendite dei prodotti fitosanitari verrà compilato un verbale di

sopralluogo.  L’allegato 5 riporta le informazioniminime da acquisire durante la vigilanza, al fine di

ottemperareall’obbligoinformativoneiconfrontidellaRegione/Ministero.Inattesadellaprevistanuova

regolamentazioneministerialeinmateria,edisuccessivaelaborazioneregionale,ogniAreaVastaha

facoltàdielaborareprocedure/checklistedocumentazionecongrua,alfinediacquisireleinformazioni

dicuisopra.
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IServizi diAreaVastadovranno trasmettere le informazionidi cuiall’allegato 5entro il 28 febbraio

dell’annosuccessivoaquellodiriferimentoallaPFPrevenzioneVeterinariaeSicurezzaAlimentare.

Perquantoriguardaipunti2e3,iformulatidevonoesserestatiautorizzatidalMinisterodellaSalute

edessereconservatinei lorocontenitorioriginalicon leetichette integree leggibili.Si ricorda che lo

stato di autorizzazione di un formulato, insieme alla etichetta, sono verificabili attraverso l’accesso

telematico alla banca dei prodotti fitosanitari Ministero della Salute al link: 

http://www.fitosanitari.salute.gov.it/fitosanitariwsWeb_new/FitosanitariServlet

Questa banca dati deve essere consultata direttamente nel corso del sopralluogo (utilizzando gli

opportunidispositivietecnologieinformatichechedevonoessereindotazioneaglioperatorideiServizi)

 oppure al rientro presso la sede. In questo secondo caso il SIAN dovrà aver preso nota dei dati

principali del prodotto (nome commerciale, numero di registrazione, ditta produttrice) e avere a

disposizione un’adeguata documentazione fotografica dell’intera etichetta. Il controllo deve verificare

tutte le indicazioni riportate sulle etichette dei prodotti fitosanitari: la classificazione, le colture, gli

organismi bersaglio, i dosaggi, i dispositivi di protezione adeguati, le distanze di sicurezza dai corsi

d’acqua,gli intervalli tra il trattamentoe la raccolta, le confezioni e lealtre indicazioni riportate sulle

etichettedeiprodottifitosanitari.

L’attivitàispettivaprevedeancheun’intervistaalvenditoreconparticolareattenzionealleinformazioni

che fornisceancheagliutilizzatori “nonprofessionali “,e siconcludecon il rilasciodiunacopiadel

verbalecompilatoaltitolareresponsabiledell’attivitàconsideratadietrosuafirma.

Controlloanaliticodeiprodottifitosanitaripressoirivenditori

Si prevede il controllo sul posto di almeno 1 formulato presente in azienda; tale controllo

comprendelaverificaalmenodeiseguentipunti:statodiautorizzazione,documentazionediacquisto,

registrodicaricoescaricorelativoalformulato,corrispondenzadelquantitativoamagazzino.

Per ciascun formulato si dovrà verificare se l’etichetta è conformeaquella autorizzata dalMinistero

dellaSaluteese ilprodottocorrispondasotto tuttigliaspetti inessadescritti (tagliadelleconfezioni,

tipodipreparazione-es.polverebagnabile,concentratoemulsionabile…).

Per quanto riguarda il campionamento per la verifica del contenuto del prodotto fitosanitario, al

momento nella Regione Marche il laboratorio ARPA si avvarrà della rete nazionale delle agenzie

ambientali.

http://www.fitosanitari.salute.gov.it/fitosanitariwsWeb_new/FitosanitariServlet
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Per la regione Marche si prevede, in linea con gli indirizzi operativi  del Ministero della Salute, di

eseguire n. 5 campionamenti di prodotti fitosanitari (1 per Area Vasta), con un numero minimo di

campioni,alivelloregionale,paria4.

Icontrollifinalizzatiallaverificadelcontenutodellesostanzeattivesarannoeffettuatinelrispettodelle

prescrizioni di cui agli artt. 29, 30, 31 e 32 del DPR 23.4.2001 n. 290. Tali controlli riguarderanno

l’accertamentodella corrispondenzadel contenutodel prodotto fitosanitario a quello autorizzatoe la

verifica della presenza di eventuali “impurezze” dello stesso prodotto. Il controllo in questione è

elementoessenzialeal finedimantenerecostante l’attenzionesullaqualitàesull’originedeiprodotti

fitosanitariincommercio.

Ladifferenzatrailcontenutodisostanzaattivadichiaratoinetichettaequelloeffettivamenteriscontrato

nelprodottofitosanitario,fattesalveeventualispecificheF.A.O.,nondevesuperare,pertuttaladurata

dellavitacommercialedelprodottomedesimo,iseguentivalori:

Contenuto dichiarato (in g/kg o g/l a 20°C) Tolleranza

Finoa25gr

a)±15%nellaformulazioneomogenea

b)±25%nellaformulazionenonomogenea

>25finoa100gr ±10%

>100finoa250gr ±6%

>250finoa500gr ±5%

>500gr ±25gr/kgo25gr/l

Imetodianaliticiper ilcontrolloanaliticosonoquelli indicatinelRegolamentoUE545/2011es.m.i., i

metodiCIPAC,imetodidepositatiinsedediregistrazioneoaltrimetodiconvalidati.

Ifitosanitaridaricercaresarannotraquellipiùvenduticomedievincedaidatidivendita,sarannoquelli

più frequentementeusatiper lecoltureprincipaliche insistononel territorio regionaleoprovincialedi

appartenenza, saranno quelli non ancora esaminati nel corso degli anni precedenti, saranno quelli

ritrovatinonconformineglianniprecedenti.

c) Controllo dell’impiego dei prodotti fitosanitari presso gli utilizzatori
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I sopralluoghi finalizzati alla realizzazione delle attività di controllo sull'utilizzo avverranno

presso aziende agricole e contoterzisti. I sopralluoghi potranno essere eseguiti dagli operatori

SIAN/SPSALinformacongiuntaocoordinata.

Perquantoriguardaleaziendeagricole,verrannoeseguitiicontrollisullo0,1%delleaziendeagricole

che insistono sul territorio, presenti secondo la rendicontazione ISTAT dell’ultimo censimento

agricoltura.

Icriteriper lasceltadelleaziende incuieffettuare icontrolli, sullabasedellacategorizzazionedel

rischiodeglioperatori,saranno:

 NUMERODIDIPENDENTIE/OOPERATORI:Aziendeconmaggiornumerodidipendenti;

 TIPOLOGIA DI AZIENDA, CARATTERISTICHE DEL DEPOSITO, VOLUME DI UTILIZZO

FITOSANITARI ALL’ANNO, TIPOLOGIA DI FITOSANITARI UTILIZZATI: Aziende che

utilizzano con più frequenza i fitosanitari (in ordine di priorità quindi le aziende che risultano

aver acquistato grandi quantitativi di fitosanitari, aziende che hanno depositi di fitosanitari,

aziende che hanno solo piccoli armadi per la conservazione fitosanitari, aziende che non

aderiscono ai disciplinari, aziende che aderiscono ai disciplinari, aziende biologiche, altre

aziende);

 ESITI DI PRECEDENTI CONTROLLI E MANCANZE RILEVATE: Aziende non conformi nei

precedentianni;

 Aziende produttrici i cui alimenti nei precedenti anni sono stati oggetto di allerte di origine

italiane.

Sulla base di questo vengono definiti dei punteggi per i criteri di categorizzazione del rischio e la 

conseguenteprogrammazionedeicontrolliinareavasta.Laprogrammazionedevecomunquetenere

inconsiderazionelerisorsedisponibilieilraggiungimentodegliobiettividell’annoprecedente

Nell’ambitodelleattivitàdicontrollo,ingenerale,ènecessarioverificare:

AMBITIDICOMPETENZASIAN

1. ilpossesso e lavalidità dell’autorizzazioneall’acquistoeall’utilizzodegliutilizzatori (articolo9

deldecretolegislativo150/2012);

2. lo stato di autorizzazione dei prodotti fitosanitari (autorizzato o non autorizzato) utilizzati

consultando l’open data e o la banca dati del Ministero della Salute (articolo 28 comma 1

regolamentoUE1107/2009);
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3. l’utilizzoomenodiprodottivietati,asecondadelleindicazioniregionaliocomunali(articolo28

comma1delregolamento1107/2009);

4. laconformitàdelleetichetteriportatesul fitosanitario inmagazzinocon leetichetteautorizzate

consultandolabancadationlinedelMinisterodellasalute(Regolamento1107/2009eallegato

alregolamento547/2011)

5. ilrispettodelleindicazionieprecauzionid’usoriportateinetichettaenelleschededisicurezza

(articolo31e55delRegolamentoUE1107/2009)

6. lacorrettatenutadeiregistriditrattamento(articolo67delregolamentoUE1107/2009,articolo

16deldecretolegislativo150/2012);

AMBITIDICOMPETENZACONGIUNTA

7. lo stoccaggio dei prodotti fitosanitari; le principali disposizioni riguardanti lo stoccaggio sono

contenutenell’allegatoVIdelDM22.01.2014(PAN).Anchel’art.3,comma3delD.Lgs194/95

impone il rispetto delle prescrizioni per lo stoccaggio indicate in etichetta. Nel deposito non

possonoessere stoccate attrezzature diverse da quelle usate per la gestione dei fitosanitari;

non possono esservi conservate sostanze alimentari, mangimi o concimi (possono esservi

stoccatisoloconcimiusatiinmiscelaconiprodottifitosanitari).L’accessoaiprodotti(armadio/

deposito) deve essere sotto chiave e gestito dal titolare del patentino, e non deve essere

accessibileaglianimali.

8. quandoeseguitoincampo,almomentodell’impiego,ilrispettodelleprescrizioniprecisatesulle

etichette autorizzate (diluizione errata, miscelazione non corretta, quantità distribuita) e,

successivamente all’impiego, i tempi di rientro ed i tempi di carenza, ove disposti dai

provvedimentidiautorizzazionedeiprodottifitosanitari;

AMBITIDICOMPETENZASPSAL

9. laformazione,l’informazioneel’addestramentodelpersonaleesposto;

10. lacorrettatenutaeilcorrettoutilizzodeidispositividiprotezioneindividuale;

11. ilrispettodellasegnaleticaantinfortunistica.

12. La verificachesiastataeffettuata la regolazioneo la taraturadellestesseattrezzatureper la

verifica del corretto dosaggio; o l’idoneità delle apparecchiature per l’impiego di prodotti

fitosanitari, disponibili presso l’azienda controllo visivo inmodo che si abbia sicurezza che il

dosaggioèapplicatocorrettamente

Relativamente ai contoterzisti, dovrà essere eseguito il censimento di questi ultimi in ogni Area

Vasta, da parte dei SIAN e la verifica all’interno dello 0,1% delle aziende agricole di tutti i

contoterzistieventualmentepresentialmomentodelsopralluogo.Laverifica,ingenerale,verterà:
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 sul registro di carico e scarico del contoterzista e sui documenti commerciali sull’acquisto

(articolo67delregolamentoUE1107/2009epuntoA.1.15deldecreto22gennaio2014);

 sullafornituradapartedelcontoterzistadelleinformazionisugli intervallidisicurezza,tempidi

rientro, nonché al rispetto di eventuali mitigazione del rischio per l’ambiente, prescritte in

etichetta (es. fasce di rispetto) e all’eventuale necessità di segnalare l’esecuzione del

trattamentoapersoneesposteadunrischioderivantedall’applicazionedeiprodottifitosanitario

chepotrebberoaccedereinprossimitàonelleareetrattate.

Per ogni sopralluogo presso gli utilizzatori dei prodotti fitosanitari verrà compilato un verbale di

sopralluogo. L’allegato 6 riporta le informazioniminime da acquisire durante la vigilanza, al fine di

ottemperareall’obbligoinformativoneiconfrontidellaRegione/Ministero.Inattesadellaprevistanuova

regolamentazioneministerialeinmateria,edisuccessivaelaborazioneregionale,ogniAreaVastaha

facoltàdielaborareprocedure/checklistedocumentazionecongrua,alfinediacquisireleinformazioni

dicuisopra.

IformulatidevonoesserestatiautorizzatidalMinisterodellaSaluteedessereconservatineiloro

contenitorioriginaliconleetichetteintegreeleggibili.Siricordachelostatodiautorizzazionediun

formulato,insiemeallaetichetta,sonoverificabiliattraversol’accessotelematicoallabancadeiprodotti

fitosanitaridelMinisterodellaSaluteallink:

http://www.fitosanitari.salute.gov.it/fitosanitariwsWeb_new/FitosanitariServlet

Questa banca dati deve essere consultata direttamente nel corso del sopralluogo (utilizzando gli

opportunidispositivietecnologieinformatichechedevonoessereindotazioneaglioperatorideiServizi)

oppure al rientro presso la sede. In questo secondo caso il SIAN dovrà aver preso nota dei dati

principali del prodotto (nome commerciale, numero di registrazione, ditta produttrice) e avere a

disposizioneun’adeguatadocumentazionefotograficadell’interaetichetta.Sesirinvengonoinazienda

deiformulatinonacquistatidirecente,ilcontrollodeveessereestesoatuttiiformulatipresenti,perchè

dopo l’acquisto potrebbero essere stati revocati. Se in azienda sono presenti prodotti con

autorizzazioneministeriale revocata o scaduta, questi devono essere stoccati in modo separato ed

identificati, in attesa dello smaltimento. Dovrà essere posta particolare attenzione al rispetto dei

regolamentichelimitanoovietanol’usodiparticolariprincipiattivi(es:Reg.(UE)2035/2016,relativoal

divietodelp.a.fipronil,ecc..).

d) Controllo titolari di autorizzazione all’immissione in commercio

http://www.fitosanitari.salute.gov.it/fitosanitariwsWeb_new/FitosanitariServlet
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 Icontrollisuititolaridiautorizzazioneall’immissioneincommerciodiprodottifitosanitaridevono

essere verificati direttamente nei luoghi delle sede amministrativa e legale con frequenza almeno

biennale.

DatochealmomentonelleMarchenonsonopresenti titolaridiautorizzazione, in fasedivigilanza il

controlloavverrà indirettamentepresso i rivenditori, stoccatori,grossisti.Dovrannoesserecontrollate

almeno2etichettedidiverso titolarediautorizzazionepreferendo i titolaridiautorizzazione riportati 

nell’allegato 5 delle Linee guida del Ministero della Salute. Il controllo riguarderà le etichette che

risultano non ancora controllate dal servizio e comprenderà il confronto dell’etichetta presente sul

prodottoalmomentodell’ispezioneconquellapresentenellabancadatidelMinisterodellasalute.

e) Controllo titolari di autorizzazione all’immissione in commercio

  Attualmente non esistono importatori paralleli nelleMarche. Nel caso, gli importatori paralleli

dovrannoessereverificatiattraversocontrollidocumentali,attraversoispezioneesetitolaridideposito

diprodottifitosanitariancheattraversoilcontrollodellastrutturaedeiprodottifitosanitari.Irequisitida

verificaresonoriportatinegliindirizzioperatividelMinisterodellaSalute.

Controlli a seguito di segnalazioni di irregolarità

- Incasodisegnalazionedimoriediapi, iserviziveterinaricompetentiprocedonoalle indagini

necessarieperindividuarnelecause(tossicheoinfettive).Qualorasisospettiun’originelegata

all’utilizzo di prodotti fitosanitari, i SIAN forniscono il necessario supporto per accertare il

correttoutilizzodeifitosanitarinellezoneindividuatedaiserviziveterinari.Qualorasisospettila

correlazione tra l’utilizzo di un determinato prodotto fitosanitario e la mortalità/spopolamento

delle api verranno raccolte informazioni sulle condizioni di utilizzo del prodotto (es.condizioni

operative, data di trattamento, prescrizioni di utilizzo rispettate, presenza o meno di piante

/cotica erbosa fioriti nelle vicinanze o nelle piante spontanee sottostanti), nonché la verifica 

della registrazione del trattamento; l’accertamento sull’utilizzo di prodotti fitosanitari sarà

effettuato primariamente in aree collocate a breve distanza(< 1 km circa), essendo poco

probabile che l’avvelenamento sia avvenuto a distanza maggiore. A tale riguardo occorre

sottolinearecheilfenomenodimoriapuòesseredipesononsolodauntrattamentoeffettuato

supianteinfioritura,maanchedatrattamentieffettuatisusemineconconcianti/geodisinfestanti,

fertirrigazione,trattamentisupianteconmelata.

- Ifitosanitariabasedifosfonatodipotassiosonoregolarmenteautorizzaticonattivitàfungicida,

mentrenonsonodei fertilizzanti (sono fertilizzanti i fosfati).Attualmente i fosfonatiautorizzati
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sono riportati nell’allegato 7a delle Linee guida del Ministero della Salute. Nel 2018 la

CommissioneEuropeahasegnalatol’utilizzoillegaledifosfonatidipotassiocomefertilizzanti,

pertanto, nell’attività di controllo, va verificato che presso i rivenditori, i distributori non siano

presentifosfonaticommercializzaticomefertilizzanti.

- Verificare le etichette di prodotti fitosanitari a base diMetazachlor, a base di bentazone e a

basedicaptano.Glielenchideifitosanitariabasediquestesostanzeautorizzatisonoriportati

nell’allegato7b,7ce7ddelleLineeguidadelMinisterodellaSalute

-

IServizidiAreaVastadovranno trasmettere le informazioni di cuiall’allegato6 entro il28 febbraio

dell’annosuccessivoaquellodiriferimentoallaPFPrevenzioneVeterinariaeSicurezzaAlimentare.

Gestione delle non conformità 

Controlliufficialirivenditeedepositiecontrolloufficialesugliutilizzatori

Il controllo ufficiale viene eseguito sulla base della check list regionale sulla quale sono riportati i

riferimentinormatividipertinenza(allegati 4,5e 6). Aseguitodi rilevazionedinonconformitàesulla

base di quanto stabilito dai riferimenti normativi di pertinenza si fa riferimento all’articolo n.138

paragrafo1delReg.2017/625.Neldeciderelemisuredaintraprendere,leautoritàcompetentitengono

contodellanaturaditalenonconformitàedeidatiprecedentidell’operatoreperquantoriguardalanon

conformità.Invirtùdiciòverrannoapplicate,incasodinonconformitàminoriodiinadeguatezza,ogni

azione necessaria al fine di determinare l’origine e l’entità della non conformità e per stabilire le

responsabilitàdell’operatore,everrannoadottate lemisureopportuneperassicurareche l’operatore

interessatoponga rimedioai casidi nonconformitàene impedisca il ripetersi. Leazioninecessarie

verrannocomunicate,dapprimacontestualmentealcontrolloufficialeecomunquecomunicatetramite

pec; successivamente, stabilite ledovute tempistichedella risoluzionedellanonconformitàdaparte

dell’operatore, sulla base delle normative vigenti nazionali e regionali, si andrà  a verificare la

risoluzione della non conformità da parte dell’operatore. Nel caso di riscontro di non conformità

maggiori, o laddove la normativa lo preveda, verranno applicate le sanzioni del Dlgs. N. 69 del

17/04/2014per leviolazionidelReg.1107/2009edelReg.n.547/2011. Altresìverrannoapplicate le

sanzioni previste alle  violazioni degli articoli del Dlgs. N.150/2012. Inoltre il mancato rispetto delle

indicazioniriportateinetichettarelativamentealleprescrizioniperlatuteladellasaluteodell’ambiente

comporta la sospensione dell’abilitazione per 6 mesi (D.M. 22 gennaio 2014 PAN), l’utilizzo non

corretto nella fase di distribuzione con il rischio di fenomeni di deriva comporta la sospensione

dell’abilitazioneper4mesi(D.M.22gennaio2014PAN)
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Formazione del personale addetto al controllo ufficiale.

Laformazionedelpersonalerientranell’ambitodelpercorsodiformazionestrutturatoinlezionifrontali

eaddestrametnoinaula.OgniAreaVastadovràpredisporreunpianodiverifica,consupervisionio

audit,cheattistiilsuperamentodellecriticitàsullaformazionestessadeglioperatori

Sicurezza  degli operatori  durante l'espletamento dei controlli previsti  dal  piano

IrischiacuisonopotenzialmenteespostiglioperatoridelDipartimentodiPrevenzionenell'attivitàdi

controlloevigilanzasuiprodottifitosanitarivannovalutatitenendocontodelletretipologiedi“verifiche”

previstedalpiano:

a)  Nelcorsodeicontrolli  finalizzatialrilasciodell'autorizzazioneallavenditadeiprodotti fitosanitari

l'attivitàèfinalizzataallaverificadeirequisitiamministrativi,diquellideilocaliedelleattrezzature.

b) Nel corso dei controlli  negli esercizi di vendita e/o deposito dei prodotti fitosanitari, la vigilanza

prevede, oltre al controllo della documentazione e della persistenza dei requisiti, la verifica della

correttezza dell'etichetta, delle condizioni di imballaggio dei fitosanitari e l'eventuale campionamento

delprodotto.

c)Nelcorsodeicontrollideifitosanitaripressogliutilizzatorilavigilanzaprevedetral'altrodiverificare

lo stoccaggio, lamanipolazione, la diluizione, lamiscelazione dei prodotti  sia prima dell'uso che al

momentodell'impiego.

Periprodottifitosanitarivipuòessereun’esposizioneperl’operatoreadunrischiochimicopiùomeno

elevato in funzione della tossicità e delle caratteristiche del prodotto stesso, della durata

dell’esposizione, della frequenza, delle modalità d’uso e delle vie di assorbimento”. Il rischio viene

valutato dal datore di lavoro che individua le corrette misure preventive e protettive sia di tipo

organizzativotecnicoeproceduraleeinforma/formaeaddestral’operatoreperl’utilizzocorrettodeiDPI

messi a disposizione. La formazione, l’informazione e l’addestramento previsto dal D.Lgs 81/08

relativamenteallagestionedell’esposizionedeglioperatoridivigilanzaèdi fondamentale importanza

per poter effettuare la corretta sceltadegli idoneiDPIda indossare in relazioneai diversi scenari di

rischio. Leprincipalivieattraverso lequalisipossonoverificare le intossicazionisono:per ingestione,

percontattoeperinalazione.L'operatoredivigilanza,inbaseallavalutazionedelrischio,dovràessere

dotatodegliopportuniD.P.I.controilrischiochimicodaesposizioneaPFperlaprotezionedi:

•corpo(grembiule,tuta,stivali......)

•occhieviso(occhiali,visiere..)

•mani(guanti)
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•vierespiratorie(maschere,semi-maschere...)

Le suddette dotazioni fornite agli operatori  di vigilanza vanno concordate con i Responsabili dei

ServiziPrevenzioneeProtezionediognisingolaAreaVasta.
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Allegato 2 “Fac-simile richiesta dell’autorizzazione al deposito dei fitosanitari al fine di commercio”

                                                                                                          AlSig.SindacodelComunedi

__________________________

Il/laSottoscritto/a______________________________________________________________________________________

Nato/aa______________________________________residentea_____________________________________________

Via_______________________________________________________________________n°_______________________

Aisensieperglieffettidiquantostabilitoinart.21D.P.R.290/2001es.m.i.
CHIEDE

ilrilasciodellaAutorizzazionealdepositodiprodottifitosanitariedicoadiuvantidiprodottifitosanitarialfinedicommercioe
dellavenditaedellagestionedeilocaliaciòdestinati.

Atalfinedichiara,sottolasuaresponsabilità,quantosegue:

a) i locali che si intendonoadibire a deposito edalla vendita di prodotti fitosanitari e di coadiuvanti fitosanitari sono siti in

________________________________________Via_____________________________________n°________________;

b)laclassificazionedeiprodottifitosanitariedeicoadiuvantifitosanitarichesiintendonostoccareevendereèlaseguente:

c) ilnomeecognome, titolodistudio(eventuale),dell’institoreodelprocuratoreodichièprepostoall’eserciziodiciascun

depositoolocaledivenditacomedapresenteistanzaèilseguente:

___________________________________________________________________________________________________,

risultanteinpossessodelcertificatodiabilitazionedicuiall’Art.23D.P.R.290/2001identificatodaiseguentiestremi:

___________________________________________________________________________________________________.

Siallega:
1) planimetria(inn°4copie)inscalanoninferiorea1:500(siconsiglia1:100)dellocaleadibitoalcommercio,allavendita

edaldepositodeiprodottifitosanitariedeicoadiuvantideiprodottifitosanitarien°4relazionitecniche;
2) dichiarazione,confirmaautenticata,dell’institoreoprocuratoreodichiassumel’incarico;
3) certificatodiagibilità;
4) certificatodiconformitàimpiantoelettrico;
5) certificatodiautorizzazionealloscarico(senonrecapitatoinpubblicafognatura);
6) copiadelcertificatoprevenzioneincendionullaostaprovvisoriodeiVV.FF.o,seleproprietàelequantitàdeiprodottiin

depositoelesuperficideilocalinonlorichiedono,dichiarazionesostitutivadiattodinotorietàcheattestitalesituazione.

Infede

_____________________________.
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Allegato 3 “Fac-simile di autorizzazione al commercio e alla vendita dei fitosanitari”

COMUNEDI____________________________________________________

AUTORIZZAZIONE N. ________________

alcommercioeallavenditadiprodottifitosanitari

(Art.21eArt.22delD.P.R.290/01)

VistaladomandadelSig.________________________________________________________________________________

per_________________________________________________________________________________________________

Vistoilparereattestantel’idoneitàdeilocalidadestinarsiall’eserciziodicuisoprarilasciatodalServizioIgienedegliAlimentie

NutrizioneedalServizioPrevenzioneeSicurezzanegliAmbientidiLavoroindata_______________________________;

Accertato che il Sig. ________________ nato/a a _____________ il ________ residente a ____________________ via

____________n._________addettoallavenditadiprodottifitosanitari,èinpossessodelcertificatodiabilitazioneallavendita

n.____________del_______________

Visto l’Art. 21 del D.P.R. 290/01;

AUTORIZZA

IlSig,______________________________________nato/aa______________________________il__________________

Inqualitàdi___________________________________________________________________________________________

ADESERCITARE

Depositoevenditadeiseguentiprodottifitosanitari_________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

neiseguentilocaliedepositi_____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

sitiin_________________________________________via___________________________________________________

L’autorizzazioneèsottopostaalleseguenticondizioniparticolari:

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

_______________________li______________________________

ILSINDACO


___________________________________
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Allegato 4 “Scheda  di ispezione per espressione parere ai fini del rilascio di autorizzazione per vendita e/o deposito di prodotti 

fitosanitari”                                                                  A.S.U.R.–AREAVASTAN.__
DIPARTIMENTODIPREVENZIONE

Indata___________alleore_____________isottoscritti_______________________________________________________
______________________________________________________________________________________________________
sisonorecatipresso__________________________________________tel________________________________________
sitainComunedi________________________________________________via___________________________n_______
titolare/legalerappresentante____________________________________natoa____________________il______________
residentea____________________________________via_______________________________________________n____
presenteall’ispezioneSig.____________________________________natoa_______________________il_______________
residentea____________________________________via______________________________________________n_____

REQUISITIDICARATTEREAMMINISTRATIVO
PlanimetriaallegataSI NOconindicatedestinazionid’usodeilocali SI NO
Agibilità
Abilitazionedelpersonaleprepostoallavenditan.__________________del______________________
Certificatoprevenzioneincendiodisposizionidellaspecificanormativaprevenzioneincendi
Autocertificazionesostitutivadelcertificatoprevenzioneincendionullaostavigilidelfuoco

REQUISITIDEILOCALIDESTINATIALL’ESERCIZIODELL’ATTIVITA’
Localeunico Piùlocali n.___
Pianisotterraneioseminterrati SI NO
Altezzasuperioream.3 SI NO
Paretitrattateconpittureidrorepellenti SI NO
Pavimentiimpermeabilieprividifessurazioni SI NO
Presenzasogliedicontenimentodeirefluiprescrittedavigilidelfuoco SI NO
Pavimenticonpendenzasufficienteperavviarerapidamenteiliquidiversatieleacquedilavaggioinapposito
puntodiraccolta(cisternaobacinodicontenimentodicapacitàadeguata)perimpedireilconvogliamentodelle
acquecontaminatedapresidisanitarinellaretefognante

SI NO

Areazionenaturale SI NO
Areazioneartificiale SI NO
Ildepositodeiprodottifitosanitariobbligatoriopertuttigliutilizzatoriprofessionalièchiusoeadusoesclusivo,
senzastoccaggiodialtriprodottioattrezzature,senondirettamentecollegatiall’usodeiprodottifitosanitari.

SI NO

Ildepositoèasciutto,alriparodallapioggiaedallalucesolare,eingradodievitaretemperaturechepossano
alterareleconfezionieiprodotti,ocrearecondizionidipericolo

SI NO

Iripianideldepositosonodimaterialenonassorbenteeprividispigolitaglienti SI NO
Nellocalesonoassentialimentiemangimi SI NO
Ildepositoèubicatotenendocontodellespecifichedisposizioniinmateriadiprotezionedelleacque SI NO
Leapertureperl’aerazionesonoprotetteconappositegriglie SI NO
Laportadeldepositoèignifuga,dotatadichiusuradisicurezzaenonaccessibileattraversoaltreaperture SI NO
STOCCAGGIO DEI PRODOTTI:
Sarannopresentiprodottiperusoprofessionale perusononprofessionale entrambi

E’previstalaseparazioneperiprodottiperiqualiènecessarioilcertificatodiabilitazioneallavendita(comeda
allegatoACircolareMinistero0019953del15/05/2015–inallegatoallapresentechecklist)

SI NO

E’previstaidoneascaffalaturaperevitareilcontattoconpavimentiepareti SI NO

Irifiuti,sepresenti,sonoseparatiinmanieradistinguibile SI NO

Presenza estintori di almeno 6 Kg a polvere polivalente di tipo ABC, quando non ricorrano altre specifiche
disposizionidellanormativasullaprevenzioneincendi

SI NO

Iprodottifitosanitarisonostoccatineilorocontenitorioriginaliconleetichetteintegreeleggibili SI NO

DOTAZIONI VARIE:
Sullapareteesternadeldepositosonoapposticartellidipericolo SI NO
Presenzadicartellididivietodiaccessoalpersonalenonautorizzato SI NO
Presenzadiarmadiettoindividualeapiùante
Presenzacassettaprontosoccorso SI NO
Presenzalavandinoconcomandononmanuale SI NO
Presenzadoccia SI NO
Presenzavaschettalava-occhi SI NO
Presenzadiunelencoconnumerid’emergenza(centroantiveleni,guardiamedica,ospedale,DIP,Vigilidel

Fuoco)sulleparetiinprossimitàdell’entrata
SI NO

E’statocomunicatoaltitolaredell’abilitazioneallavenditachedovràindividuareDPIadeguati,
relativamenteaiprodotticheverrannopostiinvendita.

SI NO

Orafineispezione______________________

        FirmadelPersonaledella Firmadeglioperatorichehanno
Dittapresentealsopralluogo effettuatoilsopralluogo
_________________________________ _________________________
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Allegato 5  “Rendicontazione dei controlli presso i rivenditori – set minimo di informazioni da acquisire durante la vigilanza” 

IEPILOGO NUMERICO DEGLI INTERVENTI ESEGUITI NUMERO

 Rivenditori-grossisti- distributori- depositi con vendita ad utilizzatori autorizzati

 Ispezioni effettuate programmate

 Ispezioni effettuate programmate conformi

 Ispezioni effettuate programmate  non conformi

 Ispezioni effettuate a seguito precedenti controlli -su sospetto - controlli ad hoc e controlli mirati

 Ispezioni effettuate a seguito precedenti controlli - su sospetto - controlli ad hoc e controlli mirati 
conformi

 Ispezioni effettuate a seguito precedenti controlli e  su sospetto - controlli ad hoc e controlli mirati 
non conformi

 Totale di ispezioni effettuate  

 Totale di ispezioni effettuate conformi

 Totale ispezioni effettuate non conformi

INFORMAZIONI DA ACQUISIRE DURANTE I SOPRALLUOGHI, CON RELATIVI RIFERIMENTI NORMATIVI

 Articolo 21 e 22 del DPR 290/2001: possesso dei requisiti dell’autorizzazione alla vendita di prodotti fitosanitari

 Articolo 24 del DPR 290/2001: caratteristiche dei locali ai sensi e del decreto legislativo 150/2012 e del decreto 22 gennaio 2014 e della Circolare Ministero della 
Sanità 30 aprile 1993, n.15

 Articolo 8 del decreto legislativo 150/2012: possesso dei requisiti dell’abilitazione alla vendita

 Articolo 10 comma 1 e comma 3 del D.Lgs 150/2012 (tramite intervista per verificare le conoscenze del rivenditore e tramite intervista agli utilizzatori presenti):  
informazioni che vengono fornite ai clienti sui prodotti fitosanitari

 Articolo 10 comma 5 del decreto legislativo 150/2012: vendita di prodotti per uso professionale a utilizzatori non professionali

 Punto A1.14 del decreto 22 gennaio 2014: corretta registrazione delle informazioni sull’acquirente o utilizzatore dei fitosanitari

 Articolo 16 del decreto legislativo n.150/2012:  trasmissione dei dati di vendita

 Articolo 28 comma 1 regolamento UE 1107/2009: stato di autorizzazione dei prodotti fitosanitari (autorizzato) consultando l’open data e o la banca dati del Ministero 
della salute di cui al regolamento 1107/2009

 Articolo 28 comma c regolamento UE 1107/2009: verifica che prodotti fabbricati, immagazzinati  o che circolano in Italia siano destinati ad essere utilizzato in un altro 
Stato membro, purché il prodotto sia autorizzato in detto Stato membro. Per la verifica se un prodotto è autorizzato in altro stato europeo consulta il sito 
https://www.eppo.int/PPPRODUCTS/information/information_ppp.htm

 Articolo 28 comma d regolamento UE 1107/2009: verifica che prodotti fabbricati, immagazzinati  o che circolano in Italia siano destinati ad essere utilizzati in uno 
stato terzo

 Articolo 46 del regolamento UE 1107/2009

 Allegato I al regolamento 547/2011 – Verifica delle etichette relativamente a:

 nome commerciale

 numero di registrazione

 titolare dell’autorizzazione

 sostanza attiva (identità e concentrazione)

 quantità netta (taglia)

 preparazione

 informazioni di primo soccorso

 tipo di azione

 classificazione etichetta

 coltura autorizzata

 parassita

 dosaggio

 dispositivi di protezione

 distanze di sicurezza dai corsi d’acqua

 intervallo tra il trattamento e la raccolta non rispettato

 tempo di rientro

 tutto quanto non riportato ma previsto dal regolamento 547/2011

 Articolo 67 del regolamento 1107/2009: registro di carico e scarico della merce (corretta compilazione, conservazione di tali documenti e verifica materiale del 
contenuto dei registri)

https://www.eppo.int/PPPRODUCTS/information/information_ppp.htm
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 Documentazione commerciale per il controllo della provenienza del prodotto importato

 Articolo 64 del regolamento  UE 1107/2009 : condizioni d’imballaggio dei fitosanitari (verificando che l’imballaggio non si confonda con l’alimento)

 Articolo 66 del regolamento 1107/2009 :  correttezza dei messaggi pubblicitari

 Articolo 31 del regolamento 1107/2009 in merito a quanto prescritto nel decreto di autorizzazione sull’appropriatezza, la corretta tenuta e il corretto utilizzo dei 
dispositivi di protezione individuale

 Decreto legislativo 81/2008:  norme di sicurezza degli operatori e di tutela della salute di cui al e di cui alla circolare ministero della sanità 30 aprile 1993, n.15

 Articolo 31 del regolamento 1907/2006 : schede di sicurezza

 Articolo 35 del regolamento 1272/2008: imballaggi

 Controllo analitico



25

Allegato 6 “Rendicontazione dei controlli presso gli utilizzatori – set minimo di informazioni da acquisire durante la vigilanza” 

RIEPILOGO NUMERICO DEGLI INTERVENTI ESEGUITI NUMERO

 Aziende agricole/cooperative

 Ispezioni effettuate programmate

 Ispezioni effettuate programmate conformi

 Ispezioni effettuate programmate  non conformi

 Ispezioni effettuate a seguito precedenti controlli -su sospetto - controlli ad hoc e controlli mirati

 Ispezioni effettuate a seguito precedenti controlli - su sospetto - controlli ad hoc e controlli mirati 
conformi

 Ispezioni effettuate a seguito precedenti controlli e  su sospetto - controlli ad hoc e controlli mirati 

non conformi

 Totale di ispezioni effettuate  

 Totale di ispezioni effettuate conformi

 Totale di ispezioni effettuate  non conformi

INFORMAZIONI DA ACQUISIRE DURANTE I SOPRALLUOGHI, CON RELATIVI RIFERIMENTI NORMATIVI

 Articolo 9 del decreto legislativo 150/2012: possesso dell’autorizzazione all’acquisto e all'utilizzo degli utilizzatori, dei conto terzisti, dei piloti e addetti alla base 
dell’irrorazione aerea

 Articolo 28 comma 1 regolamento UE 1107/2009:  verifica dello stato di autorizzazione dei prodotti fitosanitari (autorizzato  o non autorizzato) utilizzati consultando 

l’open data e o la banca dati del Ministero della salute di cui al regolamento 1107/2009

 Articolo 28 comma 1 del regolamento 1107/2009: Verifica che nel campo non siano utilizzati prodotti vietati a seconda delle indicazioni regionali o comunali

 Allegato I del Regolamento 547/2011 - Etichette verificate relativamente a:

- nome commerciale

- numero di registrazione

- titolare dell’autorizzazione

- sostanza attiva (identità e concentrazione)

- quantità netta (taglia)

- preparazione

- informazioni di primo soccorso

- tipo di azione

- classificazione etichetta

-  coltura autorizzata

- parassita

- dosaggio

- dispositivi di protezione

- distanze di sicurezza dai corsi d’acqua

- intervallo tra il trattamento e la raccolta non rispettato

- tempo di rientro

- tutto quanto non riportato ma previsto dal regolamento 547/2011

 Articolo 31 e 55 del regolamento UE 1107/2009:  in merito a quanto prescritto nelle autorizzazione dei fitosanitari o nel permesso parallelo sull’appropriatezza, la 

corretta tenuta e il corretto utilizzo dei dispositivi di protezione individuale

 Articolo 31 e 55 del regolamento UE 1107/2009: rispetto delle indicazioni e precauzioni d’uso riportate in etichetta e nelle schede di sicurezza o in campo, al momento 
dell’impiego per la verifica del rispetto delle prescrizioni precisate sulle etichette autorizzate (diluizione errata, miscelazione non corretta, quantità distribuita) oppure in 
campo successivamente all’impiego, per la verifica dei tempi di rientro e dei tempi di carenza, ove disposti dai provvedimenti di autorizzazione dei prodotti fitosanitari; o
nei depositi delle derrate

 Articolo 31 e 55 del regolamento UE 1107/2009: verifica della localizzazione del campo in modo che siano rispettate le distanze di sicurezza dai corsi d’acqua riportate in 
etichetta

 Articolo 31 e 55 del regolamento 1107/2009: o verifica che sia stata effettuata la regolazione o la taratura delle stesse attrezzature per la verifica del corretto dosaggio; o
l’idoneità delle apparecchiature per l’impiego di prodotti fitosanitari, disponibili presso l’azienda controllo visivo in modo che si abbia sicurezza che il dosaggio è 
applicato correttamente

 Punto A.3.6 del decreto del 22 gennaio 2014: Scheda sulle tarature da allegare al registro dei trattamenti

 Articolo 67 del regolamento UE 1107/2009, articolo 16 del decreto legislativo 150 /2012:  tenuta dei registri di trattamento  o moduli presso agricoltore

 Articolo 67 del regolamento UE 1107/2009 e punto A.1.15 del decreto 22 gennaio 2014: registro di carico e scarico del contoterzista e documenti commerciali 
sull’acquisto

 Punti A.6.e A.6.1 e allegato VI decreto 22 gennaio 2014: stoccaggio dei prodotti fitosanitari; manipolazione, diluizione e miscelazione dei prodotti fitosanitari prima 
dell’applicazione; manipolazione degli imballaggi e delle rimanenze dei prodotti fitosanitari, recupero o riutilizzo della miscela fitoiatrica residua nell’irroratrice al 
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termine del trattamento

 Articolo 52 del regolamento 1107/2009 le condizioni riportate nel permesso di commercio parallelo (se è concesso, o è revocato, se è autorizzato il prodotto di 
riferimento riportato nel permesso) consultando l’open data e o la banca dati del Ministero della salute

 Articolo 46 del regolamento 1107/2009: smaltimento delle scorte di cui al permesso parallelo o riportate su comunicati Ministeriali

 Regolamenti UE 485/2013 e 781/2013:in azienda agricola deve essere verificato se la semente utilizzata è stata conciata con prodotto autorizzato

 Verifica dell’articolo 15 del decreto legislativo 150/2012 relativamente alle aree utilizzate dalla popolazione o da gruppi vulnerabili, e alle aree trattate di frequente dai 
lavoratori agricoli 

 Punto A.5.6: verifica delle misure sui diserbanti, fungicidi, insetticidi o acaricida

 Punto A.1.15 del decreto 22 gennaio 2014  verifica che il contoterzista abbia fornito informazioni sugli intervalli di sicurezza, tempi di rientro, nonché al rispetto di 

eventuali mitigazione del rischio per l’ambiente, prescritte in etichetta (es. fasce di rispetto) e all’eventuale necessità di segnalare l’esecuzione del trattamento a persone
esposte ad un rischio derivante dall’applicazione dei prodotti fitosanitari o che potrebbero accedere in prossimità o nelle aree trattate

 Punto A.2.2 del decreto 22 gennaio 2014  Informazione preventiva, da parte degli utilizzatori, nei confronti della popolazione interessata e potenzialmente esposta ai 

prodotti fitosanitari

 Articolo 18 - 19 del Regolamento CE 178/2002: possesso della documentazione relativa alla rintracciabilità dei prodotti obbligatorio per la produzione primaria;

 Decreto legislativo 81/2008 e di cui alla circolare Ministero della Sanità 30 aprile 1993, n.15: norme di sicurezza degli operatori e di tutela della salute e rispetto della 
segnaletica antinfortunistica. Formazione, informazione ed addestramento del personale esposto

 Punto A.2.4 del decreto 22 gennaio 2014: comunicazioni di eventi indesiderati

 Campionamento del prodotto fitosanitario

 Campionamento dell’alimento
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